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Il presente verbale viene così sottoscritto, 

 

 

 

                            IL PRESIDENTE                                                             IL SEGRETARIO CONSORZIALE 

                  f.to ing. Gianfranco Pederzolli                                                           f.to dott.ssa Luisa Ferrazza  
 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario consorziale certifica che il presente verbale è in pubblicazione all’Albo Telematico del 

Consorzio, nei modi di legge, dal 01/06/2020 con destinazione a rimanervi per la durata di 10 (dieci) giorni consecutivi 

a norma di Legge. 

 

  IL SEGRETARIO CONSORZIALE 

f.to dott.ssa Luisa Ferrazza  
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 27/05/2020 

 

 dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai sensi dell’art. 183, comma 3 del Codice Enti Locali 

della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2. 

 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183, comma 4 del Codice Enti Locali della Regione 

Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2. 
 

 

 

  IL SEGRETARIO CONSORZIALE 

f.to dott.ssa Luisa Ferrazza    
    

 

 

Copia conforme all’originale, ad uso amministrativo. 

 

Tione di Trento, 01/06/2020 

IL SEGRETARIO CONSORZIALE 

f.to dott.ssa Luisa Ferrazza  
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VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 20 R.V. 
del Consiglio Direttivo 

 

 

OGGETTO:  Proroga scadenze Regolamenti Piano Colore, Piano Fotovoltaico, Piano Acque Piovane, Anticipazioni 

Finanziarie nonché ulteriori termini RR/MAB a causa dell’emergenza Covid-19, ai sensi dell’art.103 del 

D.L. 17.03.2020, n. 18 (Decreto Cura Italia). 
 

 

L’anno duemilaventi, il giorno 27 (ventisette) del mese di maggio alle ore 17.30 presso la Sede del 
Consorzio a Tione di Trento - Viale Dante n. 46, a seguito di regolari avvisi recapitati a termini di Statuto, 
si è riunito il Consiglio Direttivo del Consorzio. 
  

Sono presenti i Signori: 
 

 Pres. Assenti 

  Giu. Ing. 

 NOMINATIVO CARICA NOTE    

1 PEDERZOLLI GIANFRANCO Presidente del Consorzio   X   

2 ARMANI ALBERTO Vice Presidente  X   

3 MICHELOTTI TARCISIO Presidente Vallata Basso Sarca e Ledro   X  

4 FERRAZZA WALTER Presidente Vallata Alto Sarca  X   

       

5 SALVADORI FRANK Consigliere VAS  X   

6 DELLAIDOTTI ALBINO Consigliere VAS   X  

7 MARCHETTI ARMIDA Consigliere VAS  X   

8 PISONI ROBERTO Consigliere VAS  X   

9 VALENTINI ALBERTO Consigliere VAS 
 

X   

10 VILLI RINO Consigliere VAS  X   

       

11 CESCHINI LUISA Consigliere VBSL 
 

 X  

12 COLLOTTA LUCA Consigliere VBSL  X   

13 RICCI TOMASO Consigliere VBSL   X  
 

 

Punto n. 05 all’Ordine del Giorno;  
 
Assiste il Segretario consorziale, dott.ssa Luisa Ferrazza. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor Pederzolli ing. Gianfranco, nella sua qualità 

di PRESIDENTE del Consorzio, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto 
all’ordine del giorno. 
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Delibera del Consiglio Direttivo n. 20 del 27/05/2020 
 
OGGETTO:  Proroga scadenze Regolamenti Piano Colore, Piano Fotovoltaico, Piano Acque Piovane, Anticipazioni 

Finanziarie nonché ulteriori termini RR/MAB a causa dell’emergenza Covid-19, ai sensi dell’art.103 del 
D.L. 17.03.2020, n. 18 (Decreto Cura Italia). 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

Considerata la grave emergenza sanitaria causata dal virus Covid-19 (Coronavirus) negli ultimi tre mesi su tutto 
il territorio nazionale e nella nostra Provincia, per cui l’OMS ha dichiarato lo stato di pandemia per la diffusione estesa 
in tutto il mondo; 

Visti i provvedimenti urgentemente adottati dall’inizio dell’emergenza dalle Autorità nazionali e provinciali per il 
contenimento, il contrasto e la gestione del contagio ed in particolare: 
- Ordinanza del Presidente della Provincia di Trento dd. 22.02.2020 “Primi interventi urgenti di protezione civile in 

relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso con l’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”; 

- Ordinanza del Presidente della Provincia di Trento dd. 24.02.2020 “Primi interventi urgenti di protezione civile in 
relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso con l’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili – Integrazioni all’ordinanza del Presidente della Provincia adottata in data 22 febbraio 2020”; 

- Ordinanza del Presidente della Provincia di Trento dd. 28.02.2020 “Aggiornamento delle misure per la prevenzione 
e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019”; 

- Ordinanza del Presidente della Provincia di Trento dd. 03.03.2020 “Nuove misure per la prevenzione e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019”; 

- Decreto Legge dd. 23.02.2020 e Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dd. 04.03.2020 “Misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- Linee Guida Provincia Autonoma di Trento in attuazione del DPCM dd. 04.03.2020; 
- Ordinanza del Presidente della Provincia di Trento dd. 06.03.2020 “Misure per la prevenzione e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 - Disposizioni organizzative relative ai servizi socio educativi 
pubblici e privati per la prima infanzia ed alle scuole dell'infanzia, pubbliche, equiparate e paritarie”; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dd. 08.03.2020 “Misure urgenti di contenimento del contagio da 
Covid-19 in diverse Province Lombarde, Venete, Piemontesi, Emiliane e Marchigiane (cd. “zone rosse”); 

- Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri dd. 09.03.2020 e 11.03.2020 “Misure urgenti di contenimento del 
contagio da Covid-19 su tutto il territorio nazionale” (Italia “zona rossa”), prorogati al 13.04.2020 (D.P.C.M. dd. 
01.04.2020) e da ultimo al 03.05.2020 (D.P.C.M. dd. 10.04.2020) con divieto assoluto di uscire di casa se non per 
urgentissimi e comprovati motivi, mentre dal 18.05.2020 è in atto, su decisione nazionale e locale, il graduale 
allentamento della chiusura totale (lockdown) ma senza ancora l’apertura e la possibilità di spostarsi tra le Regioni 
almeno fino al 03.06.2020; 

- Linee Guida Provincia Autonoma di Trento in attuazione del DPCM dd. 11.03.2020 e successivi; 
- Le Ordinanze del Presidente della Provincia di Trento dd. 12.03.2020, dd. 15.02.2020 e successive, relative alla 

proroga delle precedenti con ulteriori misure di contenimento dei contagi o precisazioni riguardo alle stesse; 
- Decreto Legge 17.03.2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19” (Decreto “Cura Italia”); 
Considerata la particolarità e la straordinarietà della situazione e l’impossibilità oggettiva di realizzare attività 

non essenziali per il blocco totale in ogni settore sociale ed economico di qualsiasi iniziativa; 
Visto al riguardo quanto previsto dall’art. 103 “Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti 

degli atti amministrativi in scadenza” del citato Decreto “Cura Italia” che dispone: 
1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, 

relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 
2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 
15 aprile 2020.  Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa   idonea ad assicurare comunque la 
ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla 
base di motivate istanze degli interessati.  Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione 
della volontà conclusiva dell'amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall'ordinamento.  

2.  Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in 
scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020".  

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni del 
presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonchè dei 
relativi decreti di attuazione.  

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro 
autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo,  indennità di  
disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o  da  prestazioni  assistenziali  o  sociali, comunque 
denominate nonchè di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati.  

5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del   
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto  
legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati  successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data 
del 15 aprile 2020.  

6. L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa fino al 30 
giugno 2020”;  

Preso atto delle diverse richieste di proroga dei termini a causa Covid-19 pervenute relativamente ai Piani 
Colore, Fotovoltaico ed Acque Piovane (per ultimazione e rendicontazione lavori), relativamente alle Anticipazioni 
Finanziarie (per il rimborso dei finanziamenti concessi, garantiti da fideiussione), nonché relativamente alle attività in 
corso (contratti, convenzioni, deleghe, progetti vari) delle Reti di Riserve Sarca e MAB Alpi Ledrensi e Judicaria, di cui 
questo Consorzio è Ente Capofila/Segretariato Permanente, come evidenziato dalla Coordinatrice delle Reti 
Riserve/MAB; 

Preso atto in particolare dello stato di attuazione dei progetti MAB condivisi (Azioni G - P.F. 2017/2019) dalla 
stessa trasmesso in data 23.03.2020 da cui risulta l’avvenuta o imminente conclusione dei “progetti minimi” (prima 
parte) - con scadenza entro giugno 2020 - da parte di quattro soggetti su undici e la proposta di proroga per gli altri 
(almeno fino a settembre 2020); 

Preso atto allo stesso modo della necessità di prorogare, compatibilmente e subordinatamente al rispetto delle 
scadenze di rendicontazione da parte dei soggetti finanziatori ed in particolare della PAT, alcune attività in corso (es. 
deleghe ex art. 13 AdP) per le RR Sarca, su istanza degli interessati; 

Ciò premesso; 
Ritenuto pertanto di prorogare, in via eccezionale ai sensi dell’art. 103, comma 1 del D.L. 18/2020, le scadenze 

previste per le pratiche ed i procedimenti pendenti alla data del 23 febbraio 2020 come segue: 
a) per 1 (uno) anno, d’ufficio, i termini di ultimazione e rendicontazione lavori previsti per Piano Colore (ultimazione 

lavori 30.09.2020 e rendicontazione 31.12.2020 prorogati rispettivamente al 30.09.2021 ed al 31.12.2021) e Piani 
Fotovoltaico ed Acque Piovane anno 2019 (ultimazione lavori 30.09.2020 e rendicontazione 31.10.2020 prorogati 
rispettivamente al 30.09.2021 ed al 31.10.2021); 

b) per un ulteriore 1 (anno) massimo i termini già precedentemente prorogati ai sensi dei vigenti Regolamenti Piani 
Colore, Fotovoltaico ed Acque Piovane, previa motivata richiesta degli interessati; 

c) fino al 31.12.2020 (massimo) per il rimborso delle Anticipazioni Finanziarie concesse ed in scadenza nel 2020, non 
più prorogabili ai sensi del vigente Regolamento in materia, su richiesta motivata e previa presentazione di idonea 
fideiussione o proroga di quella in essere, con scadenza ad un mese dopo il nuovo termine di rimborso, alle stesse 
condizioni di cui alla concessione; 

d) per 6 (sei) mesi massimi i termini previsti per incarichi/contratti/convenzioni MAB (es. progetti condivisi Azioni G) e 
Reti Riserve su istanza dei soggetti interessati, subordinatamente alla verifica dei termini di rendicontazione 
PAT/soggetti finanziatori AdP e previa acquisizione del parere favorevole della Coordinatrice; 

 Precisato che dal presente provvedimento non derivano spese a carico del bilancio consorziale; 
Visto il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per l’esercizio 2020 approvato con propria precedente 

deliberazione n. 10 dd. 06.02.2020, esecutiva, con cui sono stati attribuiti i compiti e le responsabilità alle varie strutture 
in materia di gestione dell’attività del Consorzio ed individuati gli atti amministrativi devoluti alla competenza dei 
Responsabili dei Servizi; 

Visto il vigente Statuto consorziale ed accertata la propria competenza; 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 
Acquisito il parere favorevole espresso sulla proposta della presente deliberazione ai sensi dell’art. 185 della 

citata L.R. 03.05.2018, n. 2 del Segretario consorziale in ordine alla regolarità e correttezza dell'azione amministrativa e 
dato atto che non necessita acquisire i pareri di regolarità contabile ed l'attestazione sulla copertura finanziaria; 

Con voti unanimi favorevoli, espressi ai sensi di legge; 
 

D E L I B E R A  
 

1. Di prorogare, per quanto esposto in premessa ed in via eccezionale ai sensi dell’art. 103, comma 1 del D.L. 18/2020, le 
scadenze previste per le pratiche ed i procedimenti pendenti alla data del 23 febbraio 2020 come segue: 
a) per 1 (uno) anno, d’ufficio, i termini di ultimazione e rendicontazione lavori previsti per Piano Colore (ultimazione 

lavori 30.09.2020 e rendicontazione 31.12.2020 prorogati rispettivamente al 30.09.2021 ed al 31.12.2021) e Piani 
Fotovoltaico ed Acque Piovane anno 2019 (ultimazione lavori 30.09.2020 e rendicontazione 31.10.2020 prorogati 
rispettivamente al 30.09.2021 ed al 31.10.2021); 

b) per un ulteriore 1 (anno) massimo i termini già precedentemente prorogati ai sensi dei vigenti Regolamenti Piani 
Colore, Fotovoltaico ed Acque Piovane, previa motivata richiesta degli interessati; 

c) fino al 31.12.2020 (massimo) per il rimborso delle Anticipazioni Finanziarie concesse ed in scadenza nel 2020, non 
più prorogabili ai sensi del vigente Regolamento in materia, su richiesta motivata e previa presentazione di idonea 
fideiussione o proroga di quella in essere, con scadenza ad un mese dopo il nuovo termine di rimborso, alle stesse 
condizioni di cui alla concessione; 

d) per 6 (sei) mesi massimi i termini previsti per incarichi/contratti/convenzioni MAB (es. progetti condivisi Azioni G) e 
Reti Riserve su istanza dei soggetti interessati, subordinatamente alla verifica dei termini di rendicontazione 
PAT/soggetti finanziatori AdP e previa acquisizione del parere favorevole della Coordinatrice; 

2. Di dare comunicazione della proroga di cui alla lett. a) mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente mentre per 
le lett. b), c) e d) mediante risposta all’eventuale richiesta da parte dei soggetti interessati. 

3. Di dare atto che la presente deliberazione, con voti unanimi favorevoli, viene dichiarata immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali (CEL) approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 per consentire da 
subito l’attuazione di quanto sopra. 

4. Di precisare, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso la presente deliberazione sono ammessi:  
- ricorso in opposizione al Consiglio Direttivo dell’Ente ai sensi dell’art. 183, comma 5 del CEL approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2 entro il termine del periodo di pubblicazione; 
- ricorso al T.R.G.A. di Trento ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 entro 60 giorni; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199 entro 120 giorni, 

da  parte di chiunque abbia un interesse concreto ed attuale. 


